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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1955, n. 286. 
Trasferimento alEnte Nazionale per lPEnergia E!cttrica 
dell'impresa del « Consorzio elettrico Valle dell’Alpone », can 
sede in Verona. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
t febbraio 1963, n. 85, contenente norme relative ui 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agi indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all'ENEL; 

Vista da legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per l'emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario del. 
ENEL, e norme integrative della Jegge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto il giudizio di idoneità tecnica espresgo dalla 
commissione di esperti nominata con decreto minis'e- 
riale in data 16 luglio 1964; 

Visto lart. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente al « Consorzio 
elettrico Valle dell’Alpone », con sede in Verona, pras- 
so l’Amministrazione provinciale, rientra tra le ia 
se previste dall'art. 1 del decreto del Presidente del 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, e dall'art. 3 Liù 
legge 27 giugno 1964, n. 452; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per 
commercio ; 


l'industria ed il 


4 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 160 del 21 aprile 1965 
Decreta: Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
pi 25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
Art. 1. 


L'impresa del Consorzio elettrico Valle dell’Alpo- 
ne », con sede in Verona, presso l'Amministrazione 
provinciale, è trasferita all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de. 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963. 
n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Tresidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del deorceio 
dol Presidente della Repubblica 25 febbraio 1965, na- 
mero 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale.” VPEnergia Elettrica provveda 
alla restituzione al « Conserzio elettrieo Valle dell’ AI-| 
fione », con sede in Verona, presso PAmministrazione | 
provinciale. dei beni eventualmente non ritenuti, s°- 
ondo le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 
G dicembre 1952, n, 1643, e nell'art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Cassetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


til et 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MiDICI 


Visto, il Cuardasigilli: REALE 
Registrato al'a Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n, 165. — VILLA 


DECRETO DET PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 267. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
dell'impresa delia « Società Italiana Interconnessioni Elettriche 
- Sinterei - S.p.A. », con sede in Napoli. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zone dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme melative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le .in- 
dustrie elettriche ; 


agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 19614, n. 432, sul rinnovo di 
delega al Governo per l'emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto i! giudizio di idoneità tecnica espresso dalla 
Commissione di esperti nominata con decreto minisie- 
viale in data 16 luglio 1964; 


Visto l'art. T6 della Costituzione; 
Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Ritenuto che l'impresa appartenente alla « Socie- 
tà Italiana Interconnessioni Elettriche - Sinterel - 
S. p. A. », con sede in Napoli, via Roberto Bracco nu- 
mero 20, rientra tra le imprese previste dall'art. 1 dal 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36, e dall'art. 3 della legge 27. giugno 1964, 
n. 452; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per 
commercio; 


l’industria ed il 


Decrela: 
Art. 1. 


L'impresa della « Società Italiana Interconnessioni 
Elettriche - Sinterel - S. p. A. », con sede in Napa.i, 
via Roberto Bracco n. 20, è trasferita all'Ente Naziu- 
nale per l'Enervia Elettrica con gli effetti previsti da'- 
l’art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
dlecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art, 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Enta 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge G dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, na- 
mero 198. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Ilettrica provv:da 
alla restituzione alla « Società Italiana Interconnessio- 
ni Elettriche - Sinterel - S. p. A. », con sede in Napoli, 
via Iroberto Bracco n. 20, dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 deal 
decreto «del Tresidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta, Ufficiale della Repubblica Ita 
liana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo n 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1963 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: RFALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 25 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 166. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 268. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della « Società elettrica Vigi-Spoleto (S.E.V.S.) » 
Società per azioni, con sede in Spoleto (Perugia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la- legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget-. 
tate a trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, su] rinnovo di 
delega al Governo per l'emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al 
l’ENEL, e norme integrative della 
1952, n. 1643; 

Visto il giudizio di idoneità tecnica espresso dalia 
Commissione di esperti nominata con decreto ministe- 
male in data 16 luglio 1964; 

Visto l’art. 76 della Costituzione: 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla « Società 
elettrica Vigi-Spoleto (S.E.V.S.) » Società per azioni, 
con sede in Spoleto (Perugia), via Cecili n. 15, rientra 
tra le imprese previste dall'art, 1 del decreto del Pro- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, e dal- 
l'art. 8 della legge 27 giugno 1964, n. 452; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
COMMETCIO ; 


QUIS 
(-h= id 


legge 6 dicembre 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della « Società elettrica Vigi-Spoleto (S.E. 
V.S. » Società per azioni, con sede in Spoleto (Peru. 
gia), via Cecili n. 15, è trasferita all'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’ar- 
ticolo 2 del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Enar- 
gia Plettrica è effettuata secondo le disposizioni dei 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 188. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica provved: 
alla restituzione alla « Società elettrica Vigi- Spoleto 
(S.E.V.S.) », Società per azioni, con sede in Spoleto 


| (Perugia), via Cecili n. 15, dei beni eventualmente non 


ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 
della legce 6 dicembre 1952, n. 1645, e nell'art. 3 del 


decreto del Presidente della Repubblica £ febbraio 
1963, n. 86. 
Art, 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e fei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, îl Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 167. — VILLA 


trattamento tributario del-| DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


18 gennaio 1963, n. 269. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Faure Cesare », con sede in Inverso Pinasca 
(Torino). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industria 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963. n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1953, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 196£, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per l'emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. S7, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa « Faure Cesare », con sede in 
Inverso Pinasca (Torino), rientra tra le imprese pre- 
viste dall'art. 1 deì decreto del Presidente della Re- 
pubblica + febbraio 1963, n. 36; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


La impresa « Faure Cesare », con sede in Inverso Pi- 
nasca (Torino), è trasferita all'Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del deoreto del, Presidente della Repubblica 4 febbraio 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per |’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni dei 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 0 dicembne 1902; in. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1903, nu- 
mero 138. 

Art. 8. 


L’Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Faure Cesare », con 
sede in Inverso Pinasca (Tofitto), dei beni eventuafl- 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nel. 
Part. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Guesetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 


chiunque spetli di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, îl Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 186. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
13 gennaio 1965; n. 270. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitato dall'impresa « Moscheni 
Pierino », con sede in Almenno San Salvatore (Berzamo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista In legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istita- 
zione dell'Ente Nazionale per Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 88, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963; n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi di corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sml rinnovo di 
delega al Governo per l'emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integralive della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87; quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto clie l’impresa « Moscheni Pietino »; cott se- 
de in Almenno San Salvatore (Bergamo), rientra tra le 
imprese previste dall’art. 4 del decreto del Presidente 
della Repubblita 4 febbraio 1993, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed :1 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi delP’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasforiti all’Ente Nazionale per la 
Energia Flettrica i complessi dei beni orcanizzati de- 
stinati alle attività di cui arlart. 1 della 
Idetta osercittte nel comuna di Almenno Fan Salvatore 
; (Bergamo), dwila impresa « Moscheni Dierino », con 
sede in Almenno San Salvalore (Bergamo), 

Il trasferimento comprende tulti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 
| Art, 2. 


Tì trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gascetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tulli i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse, Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gii aiti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti, 


laceon 


f ASL 
COSE pit 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Bergamo, con l'indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consesma, ai le- 
gali rappresentanti della impresa che effettuano la 
consegna stessa entro 60 giorni dalla data della comu- 
nicazione. 

Ta consegna è effettuata al rappresentante dell’Enta 
Nazionale per VEnergia Elettrica con l’intervento del- 
l’Intendente di finanza di Bergamo o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 


pubblici registri immobiliari. 
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Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
legali rappresentanti della impresa non si presentinu|4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ni 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale | trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
per l’Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu-|dustrie eletriche; 
male competente per territorio la nomina di un enra-| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
‘tore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione | 25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
nel possesso. agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 

Art. 4. tate a trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 

delega al Governo per l'emanazione di norme relative 


T} rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
BDlettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu. |. oi APE È o ; 
menti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi rap- e SE CItonto Robuizizo des 

RTLA e ZNEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
porti giuridici. 1962, n. 1643; la 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- Vist chi Vaso della Costituzi 7 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- Aa 16 eda Costi UZIORES LA 
tante dell'Ente Nazionale per P Energia B'ettrica tutti d isto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

1 documenti attinenti all'attività elettrica ed ai relati-| Ritenuto che l’impresa « Romano Giacomo e figlio », 
vi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti | 02 sede in Basiliano (Udine), rientra tra le imprese 
1 rapporti ginridici pendenti in sede giurisdizionale o | Previste dall'art. 1 del demeto del Presidente della Re- 
contenziosa amministrativa o che comunque comportino | DUBblica 4 febbraio 1965, n. 36; 
adempimenti entro i termini di decadenza o di presori-| Sentito il Consiglio dei Ministri; 
zone. Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 

La impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Na. |COMmMercio ; 
zionale per l’Enercia Elettrica tntte le informazioni 
msultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a 
richiesta dell'Ente Nazionale per }' Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Romano Giacomo e figlio », con sede in 
Basiliano (Udine), è trasferita all'Ente Naziona'e per 
l’Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1953, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1953, n. 36. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della lesse 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 188. Art. 2. 

Att. 6. 

Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento. 
ci applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


| 
L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
{del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1968, nu- 
mero 198. 
Art. 3. 


L’Ente Nazionale per } Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Romano Giacomo e fi- 
glio », con sede in Basiliano (Udine), dei beni even- 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e 
nell’art. 3 del decreto del D’residente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblie1- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiuncue spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MeEpIci 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1955 
Alti del Governo, registro n. 191, foglio n. 168. — VILLA 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 gennaio 1965, n. 271, 

Trasferimento all'Ente Nazionale per lEnergia Elettrica 
dell'impresa « Romano Giacomo e Figlio », con sede in Basi- 
liano (Udine). . 
( ) Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 
IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 19602, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 


elettriche; 


SARAGAT 


Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alta Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n, 191, foglio n. 157. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
18 gennaio 1965, n. 272. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società « Edroslettrica Valmaremola, Società ; 
per azioni », con sede in Torino. 


REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu-, 
zione dell'Ente, Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
sime elettriche; ... 

Visto 1° decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963. n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti au'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 


unidennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
u trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all'organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1562, n. 1613: 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto lVart. 87, quinto comma. della Costituzione; 

Ritenuto che Vimpresa appartenente alla Società] 
« [droelettrica Valmaremola, Società per Azioni », con 
sede in Torino, via Pietro Giura n. 29, rientra tra le 
Imprese previste dall'art. 1 del decreto del residente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

« Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla nroposta del Ministro per l'industria ed il 

commercio; 


Decreta: 
Artt. 1. 

L'impresa delia Società « Idroelettrica Valmaremo- 
la, Società per Azioni », con sede in Torino, via l’ie- 
tro Giura n. 29, è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli etfetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
19653, n. 80. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Dresidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del I’residente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 

L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società « Idroelettrica Valmare- 
mola, Società per Azioni », con sede in Torino, via 
Pietro Giura n. 29, dei beni eventualmente non rite- 
nuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 del- 
ta Iegge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del de- 
creto del I'residente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art, 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. IL’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo ‘e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE ; 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 | 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 158. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 273. 


Trasferimento all’Ents Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Vivarelli Agostino », con sede in Grana- 
glione - fraz. Casa Boni (Bologna). 


IL PRESIDENTE DELLA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
febbraio 1963, n. i8$, contenente norme 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964. n. 452, sul rinnovo 
di deleza al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all'organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613; 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Vivarelli Agostino », 
con sede in Granaglione - frazione Casa Boni (Bolo- 
gna), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per lVYindustria cd il 
commercio ; 


Die 


Lt) 


relutive agli 
g 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Vivarelli Agostino », con sede in 
Granaglione - frazione Casa Boni (Bologna), è trasfe- 
rita all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica con 
gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubbblica 4 febbraio 1963, n. 30. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del IDresidente della Repubblica 4 febbraio 
(963, n. 36. 
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Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1645, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 3. 

L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Vivarelli A go- 
stino », con sede in Granaglione - frazione Casa Boni 
{Bologna), dei beni eventualmente non ritenuti. secon- 
do le disposizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 
dicembre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del 


Presidente della Repubblica «4 febbraio 1963, n. 36. 


Art, 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pabbli- 
cazione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica 1lta- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà mserto nella Raccelta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1955 


SARAGAT 
Moro — MeDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Reyistrato alla Corte dei conti, alti 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 159. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 274. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 


dell'impresa « Ditta Via & Aurea», con sede in Lonszobucco 
{Sesenza}. } 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962. n. 165, sulla istitu- | 


zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
seme elettriche ; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti alVENEL delle 1mprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
imdeniizzi da cormspondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
Ai delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’omyanizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge. 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Ditta Via & Aurea », con 
sede in Longobucco (Cosenza), rientra tra le imprese 
previste dall'art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 39; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 1l 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Ditta Via & Anrea ».-con sede in Longo- 
hucco (Cosenza), è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti: previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidenie della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gin Elettrica è effettnata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
19683, n. 86. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per | Energia Eletirica secondo le dispasi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente delia Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 188. 


Art. 8, 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Via & Aurea », 
con sede in Longobneco (Cosenza), dei beni eventua!- 
mente non ritenuti, secondo Je disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643. e nel 
l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36. 


Art. d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gaccsctta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stafo, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legei e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 


Mono — Mupici 
Visto, îl Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 160. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 275. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Fratelli Di Mauro - Officina idroelettrica », con 
sede in Giarre (Catania). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 26, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'ENEL: 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rimnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all'organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENETL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto Tart. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Fratelli Di Mauro - Offi- 
cmi Idroelettrica », con sede in Giarre (Catania), via 
Madonna delle Grazie, n. 13, rientra (ra le imprese 
previste dall'art. 1 del decreto del Presidente della 
liepubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consigiio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per 
commercio ; 


l'industria ed 1l 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Fratelli Di Manro - ì 
trica », con sede in Giarre (Catania), via Madonna del- 
le Grazie n. 13, è trasferita al@Eute Nazionale per ta 
Lnersia Flettrice con gli effetti previsti dalla 2 
Gel decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


TAroelet- 


SEAL GOUIL 


ri. 


decreto del ILresidente della Repubblica 4 febbraio: 


1963, n. 36. 
Avi. 2 


_. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicenibre 1962, n. 1645, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 8. 


T'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Iratelli Di Mauro - 
Officina Tdrocelettrica », con sede in Giarre (Catania), 
vii Madonna delle Grazie n. 13, dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenule nell'ar- 
ficolo 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 16423, e nol 
l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86. 

Art. 4d. 


Jl presente decreto ha effetto dalla data di pubbli 
cazione nella Gusselta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, mumto del sigillo dello Stato, 
sarà. inserio nella Raccolta nfliciale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Ttaliana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


a 
[ol 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
ditì del Governo, registro n. 191, foglio n. 161. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 276, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'« Impresa elettrica Capuano & C.», con sede in Rosa 
(Cosenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA . 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Tresidente della Repubblica 4 
febbraio 1968, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti al’ENEL delle imprese. esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
febbraio 1963, n. 138, contenente rorme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettale 
i trasferimento alPENEL; 

Vista Ia legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
fli delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al iraitamento tributario del- 
FENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643: 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto Varf. ST, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica Capuano & C, 
con sede in Rose (Cosenza), rientra tra le imprese pre- 
viste dall'art. 1 del decreto del Presidente della he- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 1l 
commercio ; 


93 


p43) 


DIA 


Decreta: 
AVE. I. 


La « Impresa Elettrica Capuano & €. », con sede in 
Rose (Cosenza), è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della LRepubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Enfe Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effeltnata secondo le disposizioni del 
decreto del ’residente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia Tleffrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1268, nu- 
inero 138. 

Art. 8. 


L'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provrede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Capuano & 
C. », con sede in lose (Cosenza), dei beni ceventual- 
mente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute 
nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nel- 
l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
tebbraio 1963, n. 86. 


Art. 4. 


Il presente desreto ha effetto dalla data di pubblica 
zione nella Cassetta Ufficiale della Repubblica Italiana, 
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Dr 
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TI presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alia Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Alli del Governo, regisiro n. 151, foglio n. 162. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 277. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa del «Consorzio elettrico Ledrense », 
cooperativa a responsabilità limitata, cos sede in Molina di 
Ledre (Trento). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la lexge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie eletiriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 198, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’:NEL; 


Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul mmnovo | 


di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative delia legge 6 dicembre 
1962, n. 1643: 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto lart. 87, qumto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente al « Consorzio 
Elettrico Ledrense », Società cooperativa a responsa- 
bilità limitata, con sede in Molina di Ledro (Trento), 
mentra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
del Presideute della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 1) 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


La impresa del « Consorzio Elettrico Ledrense », So- 
cietà cooperativa a responsabilità limitata, can sede in 
Molina di Ledro (Trento), è trasferita all’Ente Na- 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 30. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VP Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 


Società | 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 8. 


a) 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione al « Consorzio Elettrico Ledrense », 
Società cooperativa a responsabilità limitata, con sede 
in Molina di Ledro (Trento), dei beni eventualmente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute neli’ar- 
ticolo 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell'ar- 
ticolo 8 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gassetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MepICI 
Visto, il Guardasigilli: RETE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1%65 
Atti del Governo, registro n, 191, foglio n. 169. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 278. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
dell'impresa « Officina elettrica Eredi Sclahi Gino », con sede 
in Fagagna - fraz. Madrisio (Udine). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento allENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto V’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma della Costituzione; 

Ritenuto che lVimpresa « Officina Elettrica Eredi 
Sclabi Gino », con sede in Fagagna - frazione Madrisio 
(Udine), rientra tra le imprese previste dall’art 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 


Nazionale per Energia Elettrica secondo le disposi. 1963, n. 36; 


19 


=== 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE 


n. 100 del 21 aprile 19%5 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed . 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


L'impresa « Officina Elettrica Eredi Sclabi Gino », 
con sede m Fagagna - frazione Madrisio (Udine), 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per |’ Ener- 
gio Rlettrica è effettuata secondo le disnosizioni dei 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2 


de 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 


mero 138. 


9 
vi 


Art. 


a È dea . Dei . t 
T'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica. provve» 


alla restituzione alla impresa « Officina Elettrica Ere- 
di Sclabi Gino », con sede in Fagagna - frazione Ma- 
drisio (Udine), dei beni eventualmente non ritenuti, se- 
condo le disposizioni contennte nell'art. 4 della Tegze 
G dicembre 1962, n. 1645. e nell'art. 3 del decreto del 


Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 96. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica-| 


zione nella Gaccetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Iì presente decreto, munito del sigillo dello Stara, 
sarà inserto nella Raccolta ufticiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1955 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
"isto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n, 191, foglio n, 187. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 279, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PE nergia Elettrica 
dell'impresa della «Società elettrica Fratelli Mazzolini - 
Società per azioni », con sede in Tolmezzo (Udine). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vista la legge 6 dicembre 1982, n. 1643, sulla istitu. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del 
4 febbraio 1953, n. 
trasferimenti all ENEL delle imprese esercenti le in 
dustrie elettriche; 


Presidente della Repubblica 


86, contenente nornie relative ii visto, 


loeccrtmsti=r mes 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relativo 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto lart. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla « Società 
elettrica Fratelli Mazzolini - Società per azioni », cou 
sede in Tolmezzo (Udine), rientra tra le imprese previ- 
ste dall'art. 1 del decreto del Presidente della Repuh- 
blica £ febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria 
commercio; 


ed il 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della e Società elettrica Fratelli Mazzo- 
lini - Nucietà per azioni », con sede in Tolmezzo (Udi- 
ne). è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Eler- 
trica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto de? 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettnata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della leggo 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decre'o 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 188. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica provvedo 
alla restituzione alla « Società elettrica Fratelli Mazzo- 
lini - Società per azioni », con sede in Tolmezzo (Udi. 
ne), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le di- 
spesizioni contenute nell'art. 4 detla legge 6 dicembre 
1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Dresidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art, 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. FP’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
il Guardasigilli; REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Aiti del Governo, registro n. 191, foglio n. 141. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 280. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della « Società idroelettrica Medio Adige », Socie- 
tà per azioni, con sede in Milano. 


]L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
tnzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 30, contenente norme relative al 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogge!- 
tate a trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario del. 
l'ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Vart. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla « Società 
idroelettrica Medio Adige », Società per azioni, con 
sede in Milano, rientra tra le imprese previste dall’ar- 
ticolo 1 del decreto del 


per 1. sno esonero ai sensi dell'art, 4, n. 6, della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 31 
commercio ; 


Decreta : 


Art, 1. 


L'impresa della « Società idroelettrica Medio Adi- 
ge ». Società per azioni, con sede in Milano, è trasferi. 
ta all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli 
effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1952, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 235 febbraio 1963, nu- 
mero 158. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società idroelettrica Medio Adi- 
ge », Società per azioni, con sede in Milano, dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni con- 
tenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 163, e 
nell'art. 3 del decreto dei Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Presidente della Repubblica! 
4 febbraio 1963, n. 36, e che non sussistono i requisiti | 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazsetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1969 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 marzo 1985 
Atti del Governo, registro n, 191, figlio n. 170. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 281. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società per azioni « Elettrica Vaicomino »; 
con sede in Napoli. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Dlettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della  Repubblici 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in: 


idustrie elettriche; 


» Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, contenente norme relative agli in- 
dennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate a 
trasferimento all'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 432, snl rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l'art. 87, quinto comma della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società per 
azioni « Elettrica Valcomino », con sede in Napoli, via 
Cervantes n. 55, rientra tra le imprese previste dall’ar- 
ticolo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della Società per azioni « Blettrica Valeo= 
mino », con sede in Napoli, via Cervantes n. 55, è tra: 
sferita all'Ente Nazionale per 1 Energia Elettrica con 
gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presiden: 
te della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 
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Art. 2, ro), rientra tra le imprese previste dall’art, 1 del de- 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente creto del Presidente della ltepubblica 4 febbraio 1963, 
Naziouale per l'Energia Elettrica secondo le disposi-j® 36; VERRI EI 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1642, e del decreto Sentito il Consiglio dei Ministri; 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
mero 1388. commercìo; 
Art. 3 Decreta: 
L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede Art. 1 
alla restituzione alla Società per azioni « Rlettrica Val-| L’impresa della « Società Idroelettrica - Alto Senti. 


comino », con sede in Napoli, via Cervantes n. 53, dei|no - (S.IT.A.S.) », Società in accomandita semplice, con 
beni eventualmente non ritenuti, secondo le disposizio- | sede in Acqualagna (Pesaro), è trasferita all'Ente Na- 
ni contennte nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962,|zionale per PEnergia Elettrica con gli effetti previsti 
n. 1613, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della | dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 


Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 4 febbraio 1963, n. 80. 
La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
Art. 4. gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. n. 36 
zione nella Gascetta Ufficiale della ltepubblica Italiana. | 00 Art. 2, 

L'indennizzo è determinato e comisposto dall'Ente 
Nazionale per FEnergia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
|del Presidente della Republica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle teggi e dei 
«decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiuugue spetti di osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Roma, addì 18 gennaio 1560 Art. 3 
Fa a a 
L'Ente Nazionale per VEnercia Elettrica provvedo 
SARAGAT re o I 
alla restitazione alli « Società Idroelettrica - Alto Sen- 


Moro — MEDICI |tino - (RIL.A.S.) », Società in accomandita semplice, 


Visto, il Guardasigilli: RFAVE con sede in Acqualazma (Pestro). dei beni eventualmen- 
registrato alla Corte dei conti, addì 36 marzo 1905 te non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nel 


AtO S0IGOLOTNO; FEUESTEO dt 10h 1000 de VIRA Part. 4 della legge 6 dicembre 1962, u. 1645, e nell'ar- 
DI 


ticolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 


1 PT... « Ri 
i febbiaio 19683, n. 66. 


i 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA POLINI 
18 gennaio 1965, n. 282, SEG E 


pranisrimogto all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica| TI presente decreto ha effetto dalla data di pubblica- 
dell'impresa della «Società idroelettrica - Alto Sentino -;,.;0 Ma Gazzetta Ufficiuate della Repubblica Italiana 
(S.1.A.S.) », Sosietà in accomandita semplice, con sede in zione nella Gazzette Ufficiale della Rei Rao 


Acqualagna: (Pasato), TI) presente decreto, munito dal sigillo dello Stato, 


rit e gii, ciel tonotra6 sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 

IL PRESIDENTE DELLA RELUBBLICA decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. chiungne spetti di osservarlo e di farlo osservare, 

tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia IMettrica e 


; ; È : Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 


strie. olettriche ; SARAGAT 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica Moro — MEDICI 
4 febbraio 1968, n. 86, contenente norme relative al: visto, il Guardasigilli: RFALE 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in-| negistrafo alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
dustrie elettriche; Atiì del Governo, registro n. 191, foglio n. 171. — VILLA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica | ———=======- 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- | DECRETO, DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


NESTSRAO INIT. 18 gennaio 1965, n. 283. 
tate a trasferimento al’ ENEL; Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Enorgia Elettrica 


Vista la legge 27 giugno 1904, n. 452, snl rinnovo dil dell'impresa della Società per azioni « Azienda elettrica Vel- 
delesa al Governo per la emanazione di norme relative | turno S. A.», con sede in Bressanone (Bolzano). 
all’organizzazione e al irattamento tributario del. 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


1962, n. sa i Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
Visto Part. 76 della Costituzione ; tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
Visto l'art. 87, quinto comma della Costituzione; trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu» 
Ritenuto che l’impresa appartenente alla « Società; strie elettriche; i i 

idroelettrica - Alto Sentino - (S.I.A.S.) », Società in| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

accomendita semplice, con sede in Acqualagna (Pesa-!4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative al 
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trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società per 
azioni « Azienda Elettrica Velturno S. A. », con sede 
In Bressanone (Bolzano), rientra tra le imprese previ. 
ste dall'art. 1 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 96; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 11 
commercio ; 

Decreta: 


Art. 1. 


TL’impresa della Società per azioni « Azienda FElet. 
trica Velturno S. A.», con sede in Dwressanene (Bol- 
zano), è trasferita all’Ente Nazionale per Energia 
Hilettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del deareto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consagna dei beni all'Ente Nazionale per 1° Ener 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e cormsposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zyom della lexge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società per azioni « Azienda Tiet- 
trica Velturno S. A. », con sede in Bressanone (Bol. 
zano), dei beni eveninalmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 80. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


TI presente decreto, mumto del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 19%5 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 143, — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 284, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società « Officina elettrica di Calizzano 
ing. Pernigotti, Fontana & G., Società in accomandita sem- 
plice », con sede in Calizzano (Savona). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il deereto del 
4 febbraio 1963, n. 86, 
trasferimenti all'’EXEL 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 

25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all'ENEL: 
Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
Gi delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1613; 

Visto lart. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società 
« Officina elettrica di Calizzano ing. Permnigotti, Fon- 
tana & C., Società in accomandita semplice », con sede 
in Calizzano (Savona), via F. Leale, rientra tra le im- 
prese previste dall'art. 1 del decreto del lresidente 
della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Tresidente della Repubblica 
contenente norme relative ai 
delle imprese esercenti le in- 


Decreta : 
Art. 1. 


La impresa della Società « Officina elettrica di Ca- 
lizzano ing. Pernigotti, Fontana & C., Società in acco- 
mandita seinplice », con sede in Calizzano (Savona), 
via F. Leale, è trasferita all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1968, 
n. 96. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Ilettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Dresidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 
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ver) 


Art. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società « Officina elettrica di 
Calizzano ing. Pernigotti, Fontana & C., Società in 
accomandita semplice », con sede in Calizzano (Savo- 
na), via F. Leale, dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1648, e nell’art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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Art. 4. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta utficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. }° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foylio n. 14. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 285. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


dell'impresa della Società per azioni -« Elettrocartiera del ; 


Sabate », con sede in Avellino. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la lege 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione. dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963. n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreio del Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’'ENEL; 

Vista ln legge 27 gingno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicem. 
bre 1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società 
per azioni « Elettrocartiera del Sabato », con sede in 
Avellino. corso Europa n. 15, rientra tra le imprese 
previste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


gidoenie 


Td. 
I esigente 


della 


Decreta : 


Art. 1. 


L'impresa della Società per azioni « Elettrocartiera 
del Sabato », con sede in Avellino, corso Europa n. 15, 
è trasferita all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n, 96: 


è: 


: DECRETO 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643. e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società per azioni « Elettrocar. 
tiera del Sabato », con sede in Avellino, corso Europa 
n. 15, dei beni eventnalmente non ritenuti, secondo le 
disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 16453,.e nell’art. 3 del decreto del Dresi- 
dente della Repubblica + febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazsetta Ufficiale della Repubblica lta- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi. e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I? fatto obbligo & 


lehiungue spetti di osservarlo e di farlo osservare. - 


Dato a Roma, addi 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Mono — MEDICI 
Visto, il Guardasigiiti: REALE 
lteqistrato alla Corte dei conti, addì 29 marzo 1955 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n, 188. —- VILLA 


. DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 286. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Fossa Serafino », con sede in Torriglia - 
fraz. Laccio (Genova). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all’'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicem 
bre 1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Iossa Serafino », con 
sede in Torriglia - fraz. Laccio (Genova), rientra tra 
le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presi 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 100 del 21 aprile 1965 


17 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed 1l 
commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Ditta Fossa Serafino », con sede in Tor- 
riglia fraz. Laccio (Genova). è trasferita all'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale per VEner- ;. î S à 
$ D ‘in nome collettivo « D. Dalle Case di Ida Dalle Case 


ie Chini Anna fu Livio ved. Dalle Case », con sede in 


x 


gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del I'residente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Fossa Serafino », 
con sede in Torriglia - fraz. Laccio (Genova), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Tl presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, it Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1955 
Attì del Governo, registro n. 191, foglio n. 145. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 287. 


Trasferimento all’Ent» Nazionale per PEnergia Elettrica 
delia attività elsttriche esercitate dall'impresa della Saci:tà 
in nome collettivo « D. Dalie Case di ida Dalle Case e Chini 
Anna fu Livio ved. Dalle Case », con sede in Ton - fraz. Gera- 
mica (Trento). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 

25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all'ENEL; 
Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL. e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Visto Vlart. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87. quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Sccietà 


Ton - fraz. Ceramica (Tronto), rientra tra le impmose 
previste dall'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
Sentito il ('onsiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per 
commercio ; 
Decreta : 
Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per }’ Ener- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 


‘alle attività di cui all'art. 1 della legge predetta cser- 


citate nei comuni di Ton, Andalo, Cavedago, Coredo, 
Denno, Sfruz, Smarano, Taio e Vervò (Trento), dal. 
l’impresa della Società in nome collettivo « D. Dalle 
Case di Ida Dalle Case e Chini Anna fu Livio ved. Dal. 
le Case », con sede in Ton - fraz. Ceramica (Trento). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 

Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del Com- 
missario del Governo per la Regione Trentino-Alto 
Adige, con l'indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rap- 
presentanti della Impresa che effettuano la consegna 
stessa entro 69 giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l’intendente di finanza di Trento o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed ì relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele. 
gato può richiedere l’intervento della forza pubblica. 
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Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
i legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per cffettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu. 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cur contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 

Art. 4. 

Tl rappresentante dell’Inte Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

All’atto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
1 documenti attinenti all'attività elettrica ed ai rela. 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 
1 ramporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 6 
contenziosa ammmistrativa 0 che comunque conipor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
SCrIZIONE. 

L’impresa è allresì fennta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per VEnergia Elettrica tutte le informazioni risul. 
tanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a 
richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica. 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposte 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1645, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 158 


Art. 6. 

Der quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicann le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963; n. 36. 


II presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — Mepici 
Visto, # Guardasigilli: REALE 
Renistrato alla Corle dei conti. addì 
Atti del Governo, 


20 marzo 1985 
registro n. 19, foglio n. 189. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
18 gennaio 1965, n. 288. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dalle attività elettriche essrceitate dall’intpresa de elia Società 
« Sorsorzio cosperativo di Gavedine, Società cooperativa a 
responsabilità limitata », con sede in Gavedine (Trento). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dieembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


REPUBBLICA 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 
Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all'’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicem. 
bre 1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società 
« Consorzio cooperativo di Cavedine, Società coopera. 
tiva a responsabilità limitata », con sede in Cavedine 
(Trento), via Don Negri n. 2, rientra tra le imprese 
previste dall'art. é del” decreto del [residente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963; n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
conunercio ; 
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Decreta: 
Art. L 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all'Ente Nazionale per l'Pner- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di cni all'art. 1 della legge predetta eser- 
citate nella provincia di Trento, nei comuni di Cave- 
dine, Drena e Calavino. dalla impresa della 
Società « Consorzio cooperativo di Cavedine, Società 
cooperativa a responsabilità limitata », con sede in Ca- 
vedine (Trento), via Don Negri n. 2. 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 


Tags 
ia Sino, 


| immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 


di cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assnmono le funzioni di custogi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per Pesecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a enra del Com- 
missario del Governo per la Regione Trentino-Alto 
Adige, con l’indicazione della data in cui debbono 
avere inizio le operazioni di consegna, ai legali rap- 
presentanti della Impresa che effettuano la consegna 
stessa entro 60 giorni dalla data della comunicazione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica con l'intervento del- 
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l’intendente di finanza di Trento o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scerizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna 
1 legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tribu- 
nale competente per territorio la nomina di un cura- 
tore, nel cul contraddittorio è eseguita l’îmmissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Tl rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Plettrica ha diritto di prendere visione di tutti i docu- 
menti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti giuridici. 

AlPatto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen. 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Rlettrica tutti 
1 documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tutti 
1 rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale o 
contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
Scmizione, 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni risnl- 
tanti dalle scerittume  cbbligatorie o facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a 
richiesta dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del l'residente della Repubblica 25 febbraio 1963, n. 138. 


Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
81 applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica +4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Itaccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — Mrpici 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 marzo 1935 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 10 — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 289, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della « Società eisttrica della Molinanca S.p.A. », 
con sede in Chiavenna (Sondrio). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legse 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Ilettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 30, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assagget- 
tate a trasferimento all'ISNEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
PVENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla « Società 
elettrica della Molinanca S.p.A. », con sede in Chia- 
venna (Sondrio), via Mario del Grosso n. 2, rientra tra 


ile imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presi. 


dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 
Decreta: 


Artt. 1. 


L'impresa della « Società elettrica della Molinanca 
S.p.A. », con sede in Chiavenna (Sondrio), via Mario 
del Grosso n. 2, è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del L'residente della Repubblica £ febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per V’Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1968, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società elettrica della Molinan- 
ca S.p.A. », con sede in Chiavenna (Sondrio), via Ma- 
rio del Grosso n. 2, dei beni eventualmente non rite- 
nuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della 
legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita» 
liana. 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella: Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MepicI 
Visto, îl Guardasigilli: RCALE 


Registrato alla Corte dei conti, addi 29 marzo 1965 
Alti del Governo, registro n. 191, foglio n. 191. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 290. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della « Azienda elettrica municipalizzata » appar- 
tenente al comune di Predoi (Bolzano). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuizione dell'Ente Nazionale per l'Energia Plettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche: 

Visto *1 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli imdennizzi da corrispondere alle Imprese assog- 
gettate a trasferimento al’ ENEL; 
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Decreta: 
Art. 1. 


L’impresa della « Azienda Elettrica Municipalizza- 
ta» del comune di Predoi (Bolzano), è trasferita al- 


l'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica con gli effetti 


previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 38. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1)’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 


1963, n. 36. 
Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VEnergia Elettrica secondo le dispo- 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Azienda Elettrica Municipaliz- 
zata » del comune di Predoi (Balzano), dei beni even 
tualmente non ritennti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell'art, 3 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 


Vista la legse 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo]liana. 
Cer] tel , 


di delega al Governo per l'emanazione di norme rela- 


tive all'erganizzazione e al trattamento tributario del. | 
PENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre | 


1952, n. 1643; 

Visto il giudizio di idoneità tecnica espresso dalla 
Commissione di esperti nominata con decreto ministe- 
male in data 16 luglio 1964; 

Visto l'art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Vista Ja deliberazione n. 24 del 21 ottobre 1962 — 
approvata dalla Giunta provinciale di Bolzano nella 
seduta del 14 novembre 1962 al n. 38014/9986 — con 
la quale il Consiglio comunale di Predoi (Bolzano) ha 
deciso di costituire la « Azienda Elettrica Municipa- 
lizzata »; 

Ritenuto che la « Azienda Elettrica Municipalizza- 
ta» del comune di Predoi (Bolzano), essendo gli im- 
pianti elettrici m corso di costruzione all’entrata in 
vigore della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, non rien- 
tra mell’ipotesi di cui al n. 5 dell'art. 4 della legge 
stessa ; 

Iitenuto che l'impresa appartenente alla « Azienda 
Plettrica Municipalizzata » predetta è da comprendere 
tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Pre. 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36, e dai- 
l’art. 3 della legge 27 giugno 1964, n. 452; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
COMMENCIO; 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserito nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 


Moro — MEDICI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 172. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 291. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Società idroelettrica di Pesche», con sede in 
Pesche (Campobasso). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la leege 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l’Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1263, n. 365, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 
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Visto > decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per l'emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme mtegrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto lart. 76 della Costituzione: 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Società idroelettrica di Pe- 
sche », con sede in Pesche (Campobasso), rientra tra 
le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consigiio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed 1l 
commercio; 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « Società idroelettrica di Pesche », con 
sede in l’esche (Campobasso), è trasferita all'Ente Nu- 
zionale per l'Energia Ilettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2.del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica. è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’ Ente 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le dispo- 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n, 1643, e del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società idroelettrica di Te- 
sche », con sede in Pesche (Campobasso), dei beni even- 
tualmente non rmtenuti, secondo le disposizioni conta- 
nute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643. 
e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gaszetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e d=i 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1963 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Aiti del Governo, registro n, 191, foglio n. 146. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 292. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della Società « Forza e luce » - Società coopera- 
tiva a responsabilità limitata, con sede in Arvier (Aosta). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu. 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le iu- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relativa 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog: 
gettate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per l'emanazione di norme rala- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla Società 
« Forza e luce », Società cooperativa a responsabilità 
limitata, con sede in Arvier (Aosta), rientra tra le 
imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1953, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per Vindustria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa della Società « Forza e luce », Società 
cooperativa a responsabilità limitata, con sede in Ar- 
vier (Aosta), è trasferita all'Ente Nazionale per l’Ener. 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de. 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 30. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni de] 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraiy 
1963, n. 36. 


Art. 2. 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Enta 
Nazionale per l’Energia Elettrica secondo le dispo- 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 


j1963, n. 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società « IForza e luce », Societa 
cooperativa a responsabilità limitata, con sede in Ar. 
vier (Aosta), dei beni eventualmente non ritenuti, se- 
condo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1952, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazseltta Ufficiale della Repubblica Ita- 
Liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale “delle leggi e dei 
decreti della Itepubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Itama, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 marzo 1965 
Aili del Governo, registro n, 191, foylio n. 192. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
18 gennaio 1965, n. 293. 
Trasferimento ar’Erite Nazionale per FEnergia Elettrica 
dell'impresa «Bocci Massimiliani », con sede in Falerone - 
fraz. Piane di Falerone (Ascoli Piceno), 


REPUBBLICA 


TL PRESIDENTE DELLA REL'UBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1982, | 643, snlla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 836, conrenenie norme relative 21 
trasferimenti atl’ENEL delle imprese esercenti le in- 
d strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repnbblica 
25 febbraio 1963, n. 198, contenente norme relative 
agli imdennizzi da corrispondere alle imprese assog 
gettate a trasferimento adll'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452. sul rimnovo 
di delega al Govemo per VPemanazione di norme rela. 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l'ENEL, e norme integrative della legge G dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Bocci Massimilizui », con 
sede in Falerone - frazione liane di Fa'erone (Ascoli 
Piceno), rientra tra le imprese previste dall'art. 1 dei 
decmeto del Dresidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per 
COMCICIO ; 


l'industria ed 1 


Decreta: 
Art. 1. 


sa « Bocci Massimiliani », con sede in Fal: 
- frazione Piane di Falerone (Ascoli Piceno), è 
melenita all'Ente Nazionale RE VEmnergia Elettrica 
con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del Pre- 
eidente della Repubblica 4 febbraio 1903, n. 88. 

La consegna dei bani all’Ente Nazionale por 1' Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraic 
1963, n, 36. 


i 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per lFnergia Elettrica secondo le dispo- 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 198. 

Ant. 3. 

L'Ente Nazionale per | Energia Elettrica provvedo 
alla restituzione alla impresa « Bocci Massimiliani », 
con sede in Ialerone - frazione Piane di Faleron3 
(Ascoli l’iceno), dei beni eventna!mente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
G dicembre 1962, n, 1649, e nell'art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n, 36. 


Art. 4, 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 


cazione nella Warcetta Ufficiale della Repubblica 1ta- 
liana. 


[I presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della R epubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di faro osservare, 


ce 


Dato a Roma, addì 18 sennnio 1955 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigitiî: REALE 


Nhegistrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1985 
Alli dei Governo, registro n. 191, foglio n. 173. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA 
18 gennaio 1965, n. 294, 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Eiettrica 
della « fniprosa elettrica di Fragiito », con sede in Fragneto 
Monforte (Benevento). 


REPUBBLICA 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1952, n. 1643, sulla isti. 
tuziene dell'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie alettriche ; . 

Visto il decreto Presidente della Repubblica 
4 febbraio 19683, n. 55, contenente norme relative ai 

irasfevimenti ai ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il dee ‘velo del Presidente della Tepubblica 
25 febbraio 1953, n. 198, contenente norme relative 
agli indenmizzi da corrispondere alle imprese assog- 
celtate a trasferimento gl’ ENEL; 

Vista Ja lege 27 ginuzno 1954, n, 452, sul rinnovo 


del 


{di deleza al Gor amo Dar l'emanazione di norme reta- 


< all'organizzazione è 
a e norme a della legg 
1962, n. 16 3; 
Visto l'art. 76 della Costituzione; 
Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 
Ritenuto che la « Impresa elettrica di Fragnito », 
con sede in Fragneto Monforte (Ienevento), rientra tra 
‘e imprese previste dall'art. 1 del decreto del presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1952, n. 36; 


al trattamento fributario del. 
ge 6 dicembre 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed :)] 
commercio ; 
Decreta: 


Art. 1. 
La « Impresa Flettrica di Fragnito », con sede in 


Tragneto Monforte (Benevento), è trasferita all'Ente 
Nazionale per V'Energia Elettrica con gli effetti previ- 
sti dall’art. 2 del decreto del l’residente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 1 febbraio 
1965, n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le dispo 
sioni della legse 6 dicembre 1962, n. 1643, e del 
iecreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 188, 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa elettrica di Fragnito », 
con sede in I'ragneto Monforte (Benevento), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1952. 
n. 1613, e nell'art, 3 del decreto del Tresidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. 4, 


Ii presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta nfficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Mono — Meptcer 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Negistrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Alti del Governo, registro n. 191, foglio n. 174. — WILta 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 295. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Azienda eletirica Clementi Francesco », con sede 
în Venarotta - fraz. Ponte Nativo (Ascoli Piceno). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assog- 
gettate a trasferimento al'ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per l'emanazione di norme rela- 
tive all'erganizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
19602, n. 1645; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Azienda elettrica Clementi 
Francesco », con sede in Venarotta - frazione Ponte 
Nativo (Ascoli Piceno), rientra tra le imprese previste 
dall'art. 1 del decreto del I'residente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per 
commercio ; 


LI 


l'industria ed i 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Azienda elettrica Clemeriti T'rancesco », 
egn sede in Venarotta - frazione Ponte Natiro (Ascoli 
Piceno), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall'art, 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale por V'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le dispo- 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Azienda elettrica Cle- 
menti Francesco », con sede in Venarotta - frazione 
Ponte Nativo (Ascoli Piceno), dei beni eventualmente 
non Fitenuti, sccondo le disposizioni contenute nel- 
l'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nel. 
l'art. 8 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1953, n. 30. 


Arf, 4. 


H presente decteto Na effetto dalla data di pubbli. 
i cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica It&- 
lana. 


Il presente decreto, munito del sigillo deffo Brato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dol 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 


Moro — MepIcI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Negistrato alla Corte dei conli, addì 26 marzo 1%5 
Aiti del Governo, registro n. 191, foglio n. 132. — VILLA 
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as 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA | 11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
18 gennaio 1965, n. 296. sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


Trasferimento all'Ente Nazionali: per l'Energia Elettrica ‘roti ; h + 

dl sa ci 5 reti sputi È blica alla: v fi 

dell'impresa « Francesco Amici», con sede in Zone (Brescia).! dec eti della _Repubbli Ù Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


Vista fa legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
> trasferi 1 S impres sercenti in- : 

e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le ir Visto, il Guardasigilli: REALE 
dustrie elettriche ; Se. ; . ; $ _ da 

n : î Registrato alla Corte dei, conti, addì 26 marzo 1965 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica | Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 133. — VILLA 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica | 18 gennaio 1965, n. 297. : : : 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative Trasferimento all'Ente Nazionali: per l'Energia Elettrica 


Ser FIR Lo : ta dell'impresa «Boccardo Angelo - Officina idroelettrica di 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- | vallenzona », con sede in Vobbia - fraz. Vallanzona (Genova). 
tate a trasferimento al’ENEL; 


Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di IT. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 


all'organizzazione e al trattamento tributario  del-| Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 


ENEL, e norme mtegrative della legge 6 dicembre tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
1962, n, 1613: e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
SRI 


dustrie elettriche; 
| Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
Si Li “ci la febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
Ritenuto che l'impresa « Francesco Aimici », con s€- | trasferimenti all'ENEL delle imprese esementi le in- 
de in Zone (Brescia), mentra tra le imprese previste: gustrie elettriche : 
dall'art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica! x, R ) , . 
l Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


4 febbraio 1963, n. 86; RUS a . 
convito il Co. soli * dei qlla 25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
p È. Li g fa i ® . . . CI . . 
RA RR a i | lagli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
Sulla proposta del Ministro per Pindustria ed ilitate a trasferimento al’ENEL; 
COMMELCIO j 


Visto l'art. 76 della Costituzione: 
Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
Deereta: delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
Art. 1 VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 
Visto l'art. 76 della Costituzione; 
Visto l'art. S7, quinto comma, della Costituzione; 
Ritenuto che l'impresa « Boccardo Angelo - Officina 
idroelettrica di Vallenzona »; con sede in Vobbia - 
fraz. Vallenzona (Genova) rientra tra le imprese pre- 
viste dall'art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Entej Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
Nazionale per l'Energia Plettrica secondo le disposi. {commercia ; 
mon della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 


J/impresa « Francesco Almici ». con sede in Zone 
ereto del Presidente della Repubblica 25 febbraio i 


(Brescia), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 
“ La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Boccardo Angelo - Officina idroelettri- 
ca di Vallenzona », con sede in Vobbia - fraz. Vallen- 
zona (Genova), è trasferita all'Ente Nazionale per la 
Energia Felttrica con gli effetti previsti dall’art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 


1963, n. 36. 


n. 138. 
Art. 3. 


I, Ente Nazionale per D'Enèrgia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Francesco Almici », con 
sede in Zone (Brescia), dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 4. 
Jl presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 


cazione nella Gascetta Ufficiale della. Repubblica Ita- 
Hana. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
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zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de-| Sentito il Consiglio dei Ministri; 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963,|  &ulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
u. 138. commercio; 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Boccardo Angelo - Of- Art. 1. 
ficina idroelettrica di Vallenzona », con sede in Vob- L’impresa « Azienda elettrica Baldoni Giuseppe & 
Lia fraz. Vallenzona (Genova), dei beni eventual- Figlio Ciriaco », con sede in Genga, fraz. Genga Sta- 
inente non ritenuti, secondo le disposizioni contenute" zione (Ancona), è trasferita all'Ente Nazionale per la 
nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nello | Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del 
art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- | decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
Lraio 1963, n. 36. 1968, n. 86. 


Decreta 


Art. 4. La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. |q î ] li febbraio 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- i di TReFR Sete Allan Reppbbltare ISUDraL 
, n. 86. 


liana. 
Art. 2. 
it presente decreto, mumto del sigillo dello Stato, ; : . , 
sarà inserto nella Raccolta nfficiale delle leggi e dei] L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 


Gecreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a' Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 n. 138. 
Art. 3. 
SARAGAT 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 


Moro — Mepici alla restituzione alla impresa « Azienda elettrica Bal- 


Visto. il Guardasigilli: REALE doni Giuseppe & Tiglio Ciriaco », con sede in Genga, 
Registrato al'a Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 fraz. Genga Stazione (Ancona), dei beni eventualmente 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 134. — VILLA non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nello 


art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n, 1643, e nell’art. 8 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA !1963, n. 36. 
18 gennaio 1965, n. 293. 
Trasferimento all'Ente Nazional: over PEnergia Elettrica 
dell'impresa « Azienda clettrica Baldoni Giuseppe & Figlio 
Ciriaco », con sede in Genga - fraz. Genga Stazione (Ancona). 


Art. 4, 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA +08 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
I decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 


Visto 1 decreto del Presidente della Repubblica Dato a Ihoma, addì 18 gennaio 1963 
4 febbrato 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- SARAGAT 
dustrie eletiriche; | 

Visto 1l decreto del Presidente della Repubblica Moro — MepicI 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative | Visto, il Guardasigilli: REALE 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget-| Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
tate a trasferimento all’ENEL:; Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 135. — VILLA 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative |. 
all’organizzazione e al trattamento tributario PE 18 gennaio 1965, n. 299, 

VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre| Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
1962, n. 1643; dell'impresa « Nellimoris - Abetlo », con sede in Prazzo - fraz. 
Visto l’art. 76 della Costituzione; San Michele (Cuneo). 


Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; x - 5 l 
Ritenuto che l’impresa « Azienda elettrica Baldoni tl: PRESIDENTA DELLA REPUBBRIOA 


Giuseppe & Figlio Ciriaco », con sede in Genga, fraz. | Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
Genga Stazione (Ancona), rientra tra le imprese pre-|tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
viste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repub-|e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in- 
blica 4 febbraio 1963, n. 36; dustrie elettriche; 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
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Visto 11 decreto de] Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto 11 decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1968, n. 1838, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del 
PENEL, e norme mtegrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Nellimoris . Abello », con 
sede in Prazzo, fraz, San Michele (Cuneo), rientra tra 
le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presiden- 
te della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 1 
COMMETCIO ; 

Decreta: 


Artt. 1. 


L'impresa « Nellimoris - Ahello », con sede in Praz- 
zo, fraz. San Michele (Cumeo), è trasferita all'Ente 
nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti pre- 
visti dall'art, 2 del decreto del Presidente della Repub- 
blica £ febbraio 1963, n. 30. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 


decreto del Presidente della Iepubblica 4 febbraio 


1963, n. 36. 


Art. 2. 

L’indennizzo è determinato e cormsposto dall'En!e 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del de- 
creto del Presidente delia Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 19 

Art. 3. 

L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Nellimoris - Abello », 
con sede in Drazzo, fraz. San Michele (Cuneo), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 


Att. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli 
cazione nella Gaccetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. F’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Tisto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 26 marzo 1965 
Aiti del Governo, regisiro n. 191, foglio n. 136. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n, 300. 


Trasforimento all'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
dell'impresa « Pelisseri Remigio », con sede in Demonte 
(Cuneo), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le in. 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti a I''ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget. 
tate ‘a trasferimento all’ENEL; 


Vista la ese 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
ENEL, e norme rative dalla lege 6 dicembre 
1962, n. 1613; i 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Viato l’art, 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Pelisseri Remigio », con 
sede in Demonte (Cuneo), piazza Renzo Spada, n. 3, 
rientra tra le imprese previste dall'art. 1 del decreto 
Gel Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Salla proposta del Ministro e l'industria ed if 
commercio ; 


» 
integi 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Pelisseri Remigio », con sede in Demon- 
te (Cuneo), piazza Renzo Spada n. 8, è trasferita al- 
l'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli effetti 
previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
repubblica 4 febbraio 1963, n. 80. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per VEnergia Plettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Tresidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 

138. 


Art. 8 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica ‘provrede 
alla restituzione alla impresa « Pelisseri Remigio », 
con sede in Demonte (Cuneo), piazza Renzo Spada n. 3, 
dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le dispo- 
sizioni contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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Art. 4. 


11 presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale dello Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 


Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 29 marzo 1965 
Atti del Governo, regisiro n. 191, foglio n. 181, — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 gennaio 1965, n. 301. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per i’Energia Elettrica 
dell’impresa della Società « Impresa elettrica Zaccaria-Frison 
» Società in nome collettivo di Zaccaria Vittorio e Ottavio e 
Frison Natale», con sede in Grisignano di Zocco - fraz. 
Pojana (Vicenza), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Yresidente della Repubblica 
4 febbraio 19836, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


La consegna dei beni all'Ente Nazionale pet l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 
Nazionale per l'Energia Eleitrica secondo le dispo. 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 8. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società « Impresa elettrica Zac- 
caria-Frison Società in nome collettivo di Zaccaria 
' Vittorio e Ottavio e Frison Natale », con sede in Grisi. 
gnano di Zocco, fraz. Pojana (Vicenza), dei beni even. 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte- 
nute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1902, n. 1643, 
e nell'art 3 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 38. 


Art. d. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
serà inserto netla Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo « 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


PI 


NnNngt AT a Pa Bi dj î 21€ 
Dato a Roma, addi 18 gennaio 19 


1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 


25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative | visto. il Guardasigilli: REALE 


agii indennizzi da corrispondere aile imprese assogget. 
tate a trasferimento all'ENEL: 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela. 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario 
dell'’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione: 

Visto l'art. 87 quinto comma della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società 
« Impresa elettrica Zaccaria-Frison Società in nome 
collettivo di Zaccaria Vittorio e Ottavio e Frison Na: 
tale », con sede in Grisignano di Zocco, fraz. Pojana 
(Vicenza), rientra tra le imprese previste dall’art 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri: 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 

Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa della Società « Impresa elettrica Zacca- 
ria-Frison Società in nome collettivo di Zaccaria 
Vittorio e Ottavio e Frison Natale », con sede in Grisi- 
gnano: di Zocco, fraz. Pojana (Vicenza), è trasferita 


Registrato alla Corte dei conti, addì % marzo 1965 
Alti del Governo, registro n. 191, foglio n. 137. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 302. 
Trasferimento all’Ente Nazionale per PEnergia, Elettrica 
dell'impresa « Ditta Eredi Grilli fu Emanuele », ‘con sede ian 
Camporgiano (Lucca). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge. 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti. 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; | 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1936, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'’ENEL delie imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario 


all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef-|dell’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
fetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente del. | bre 1962, n. 1643; 


la Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Visto lart. 76 della Costituzione} 
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Visto l'art. $7, quinto comma, della Costituzione; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


Ritenuto che l’impresa « Ditta Eredi Grilli fu Ema-|4 febbraio 1936, n. 36, contenente norme relative ai 


nuele », con sede in Camporgiano (Lucca), rientra tra 
le imprese previste dall'art. 1 del decreto del Presi- 
dente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 
Decreta: 


Art. 1 


L’impresa « Ditta Eredi Grilli fu Emanuele », con 
sede in Camporgiano (Lucca), è trasferita all'Ente Na- 
zionale per l’Energia Elettrica con gli effetti previsti 
dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del. Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 


. L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le dispo- 
sizioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1612, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Eredi Grilli fu 
Emanuele », con sede in Camporgiano (Lucca), dei be- 
ni eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1613, e nell’art. 8 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, #1 Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 163. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 303. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ing. Nicola Guglierame », con sede in Pieve di 
Teco (imperia). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondene alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario 
dell’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Visto .l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. S7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che Vimpresa « Ing. Nicola Guglierame », 
con sede in Pieve di Teco (Imperia), rientra tra le im- 
prese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentite il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 

Decreta: 


Art. 1. 


L’impresa « Ing, Nicola Gurelierame », con sede in 
Pieve di Teco (Imperia), è trasferita all’Iînte Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dal. 
l'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 

L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le dispo- 
zioni della lesse 6 dicembre 1952, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 

‘ L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ing. Nicola Gueliera- 
me », con sede in Pieve di Teco (Imperia), dei benl 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 
Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione della Cazcetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ‘ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I?’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, fl Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte det coni, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n, 191, foglio n. 138. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 304. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della « Comunalia di Niontegroppo », con sede in 
Albareto - fraz. Montegroppo (Parma). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1986, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 


Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e. ai trattamento tributario 
dell’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 


Visto l’art. 76 della Costituzione; 
Visto l’art. 87, quinto comma, della Cestituzione ; 


Ritenuto che l’impresa appartenente all’Ente pub- 
blico « Comunalia di Montegroppo », con sede in Alba- 
reto, fraz. Montegroppo (Parma), rientra tra le im- 
prese previste dall’art. 1 del decreto del .Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 


Sentito il Consiglio dei Ministri; 
Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


L’impresa dell’Ente pubblico « Comunalia di Monte- 
groppo », con sede in Albareto, fraz. Montegroppo 
(Parma), è trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto 
del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


“La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’ Ener- 

gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


. L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’Ente pubblico « Comunalia di 
Montegroppo », con sede in Albareto, fraz. Monte- 
groppo (Parma), dei beni eventualmente non ritenuti, 
gecondo le disposizioni contenute nel’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


Art. 8. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana, 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, 11 Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 182. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 305. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa dei Dominio 
collettivo Macerino e Collecampo, ente pubblico, con sede in 
Acquasparta - fraz. Macerino (Terni). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1936, n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario 
dell’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente al Dominio 
collettivo Macerino e Collecampo, ente pubblico, con 
sede in Acquasparta, fraz. Macerino (Terni), rientra 
tra le imprese previste dall’art. 4 del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 f.bbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta: 


Art. 1. 


Ai sensi dell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, 
n. 1643, sono trasferiti all’Ente Nazionale per.l'Ener- 
gia Elettrica i complessi dei beni organizzati destinati 
alle attività di distribuzione dell’energia elettrica eser- 
citate nel comune di Acquasparta (Terni) dalla impresa 
del Dominio collettivo Macerino e Collecampo, ente 
pubblico, con sede in Acquasparta - fraz. Macerino 
(Terni). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che 
sia attinente all’esercizio delle menzionate attività, 
cui essi sono destinati, 
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Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblicazio- 
ne del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. 


Da tale data i legali rappresentanti dell'Impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono 
tenuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto V Ente Nazio- 
male per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Terni, con l'indicazione della data in cui deb- 
bono avere inizio le operazioni di consegna, ai legali 
rappresentanti dell’impresa che effettuano la conse- 
gna stessa entro 60 giorni dalla data della comunica. 
gione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell’Ente 
Nazionale per l'Energia LEelettrica con l’intervento del- 


l’intendente di finanza di Terni o di un funzionario! 


dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno indi- 
cati dettagliatamente i beni costituenti 1 complessi di 
cu al precedente art. L ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da Ivi dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
serizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consegna i 
legali rappresentanti dell'impresa non si presentino 
per effettuazia, 1 rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia Elettrica chiede al presidente del Tri 
bunale competente per territorio la nomina di un cu- 
ratore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 


Art. 4. 


Il rapyrresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi 
rapporti giuridici. 

Allatto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti dell’Impresa debbono consegnare al rappresen- 
ante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
1 documenti attinenti all'attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente 
tetti i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizio- 
nale o contenziosa amministrativa o che comunque 
comportino adempimenti entro termini di decadenza 
o di prescrizione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle seritture obbligatorie 0 facoltative per 
quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per VEnergia Eelettri- 
ca, estratti dei libri e delle scritture, 


Art. 5. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente | 


decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
s1 applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leagi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MrpIiCcI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n, 191, foglio n. 183. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 306. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della a tmpresa elettrica Bordone Giovanni», con sede in 
Pont-Saint Martin (Aosta). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per VEnergia Elettrica è 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1968, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all'’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che la « Impresa Elettrica Bordone Gio- 
vanni », con sede in Pont-Saint Martin (Aosta), via 


della Repubblica n. 26, rientra tra le imprese previste . 


dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repub- 
blica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


La «Impresa Elettrica Bordone Giovanni », con 
sede in Pont-Saint Martin (Aosta), via della Repub- 
blica n. 26, è trasferita all'Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
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sioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa Elettrica Bordoni Gio- 
vanni », con sede in Pont-Saint Martin (Aosta), via 
della Repubblica n. 26, dei beni eventualmente non 
ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell'art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art 8 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 marzo 1955 
Atii del Governo, registro n. 191, foglio n. 18%. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
183 gennaio 1565, n. 307. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Eredi Balliana fu Antonio », con sede in Sacilc 
(Udine). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1952, n. 1643, sulla isti 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Hlettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del 
4 febbraio 1963. n. 86, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delie imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Yisto il decreto del Tresidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all'ENEL: 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega al Governo per la emanazione di norme rela. 
tive all’erganizzazione e al trattamento tributario 
dell’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1643; 

Viste l'art. 76 della Costituzione. 

Visto l'art. 87. quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l’impresa « Eredi Balliana fu Anto- 
nio », con sede in Sacile (Udine), rientra tra le im- 
prese previste dall'art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio; 


n ntntt__ n TITTI ir III 


Presidente della Repubblica 


Decreta : 


Art. 1 


L'impresa « Eredi Balliana fu Antonio », con sede 
in Sacile (Udine), è trasferita all'Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art 2 
del decreto del Tresidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 86. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Inte 
Nazionale per PEnergia Elettrica secondo le dispo, 
sizioni del'a legge G dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 188. 

Art. 3. 


TPEnte Nazionale per l’Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Eredi Balliana fu An- 
tonio », con sede in Sacile (Udine), dei beni eventual. 
mente non ritennti, secondo Je disposizioni contenute 
nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, m. 1643. e nel. 
l'art. 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4, 


TI presente decreto ha effetto dalla data di pubbli- 
cazione della Guezetta Ufficiale della Repubblica Ita. 
liana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, ii Guardasigilli: REALE 
Registrato alia Corte dei conti, addì 2h marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, fogiio n. 139. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 305. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per lPEnergia Elettrica 
dell'impresa della «Società idrozlettrica ” La Lucense,, a 
responsabilità limitata », con sede in Grezzana - fraz. Lugo 
(Verona). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla isti- 
tuzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
e trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche: 

‘Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ni 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 13$, contenente norme relativo 
agli ineCennizzi da corrispondere alle imprese assoggete 
tate a trasferimento al’ENEL; 
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Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo 
di delega ai Governo per la emanazione di norme rela- 
tive all’organizzazione e al trattamento tributario 
del’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicem- 
bre 1962, n. 1613; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 8T, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa appartenente alla « Società 
idroelettrica ’’ La Lucense ,, a responsabilità limita- 
ta », con sede in Grezzana fraz. Lugo (Verona), rien- 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio, 


Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa della « Società idroelettrica ” La Lucen- 
se ,, a responsabilità limitata », con sede in Grezzana 

fraz. Lugo (Verona), è trasferita all'Ente Nazionale 
per VEnergia Elettrica con gli effetti previsti dall’ar- 
ticolo 2 del decreto del Iresidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per }VEnergia Elettrica secondo le dispo- 
sizioni della legge :6 dicembre 1962, n. 1643, e del de- 
creto del Presidente delia Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Società idroelettrica ”’ La Lu- 
cense ,, a responsabilità limitata », con sede in Grez- 
zana fraz. Lugo (Verona), dei beni «eventualmente 
ron ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell’ar- 


ticolo 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’ar.. 


ticolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 

Il presente decreto ha effetto dalla data di pubbli. 
cazione della Gaszetta Ufficiale della Repubblica ita- 
liana. 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


decreti della Repubblica Italiana. I?° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, &l Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 2% marzo 19%65 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 140. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 309. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per lEnergia Elettrica 
delle attività elettriche esercitate dall'impresa « Ditta Musso 
Secondo », con sede in Canelli (Asti). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 16483, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per d’Energia Elettrica #@ 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 
febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL: 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
VENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part. 76 della ‘Costituzione; 

Visto l'art S7, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa ‘« Ditta Musso Secondo », con 
sede in Canelli (Asti), rientra tra le imprese previste 
dall'art. 4 del decreto Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 26; 

Sentito il Consielio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il com- 
mercio ; 

Deereta : 
Art 1 

Ai sensi dell'art 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 16483, sono trasferiti all'Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di cui all’art. 1 della legge pre- 
detta esercitate nella provineia di Asti nei comuni 
di Leazzole, Canelli, Bubbio San Grato, Cassinasco, 
Calamandrana. dall’impresa « Ditta Musso Secondo », 
con sede in Canelli (Astì). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed 
immobili costituenti i complessi dei beni organizzati 
di cui al precedente comma, nonehè i relativi rapporti: 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia’ 
attinente all’esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 

Art. 2. 


Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 
zione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale. *i 

Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe: 
riti, con le responsabilità connesse. Glì stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l’esecuzione del presente decreto l'Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio rap- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Asti, con l’indicazione della data in cui deb- 
bono avere inizio le operazioni. di consegna, ai legali 
Tappresentanti della impresa che effettuano la conse- 
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cazione, 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per P Energia Elettrica con l'intervento del- 
l'intendente di finanza di Asti o di un funzionario del- 
TIntendenza da lui delegato, che provvede alla reda- 
zione del relativo verbale, nel quale saranno indicati 
dettagliatamente i beni costituenti i complessi di cui 
al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L'intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

Il verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scrizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari. 

Nel caso im cul nel giorno fissato per la consegna 


1 legali rappresentanti della impresa non si presentino! i o n 
È DI St ! : febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agii 


per effettuarla, 11 rappresentante dell'Ente Nazionale 
per l'Energia ilettrica chiede al Presidente del Tri- 
Bunale competente per territorio la nomina di un cu- 
ratore, nel cui contraddittorio è eseguita l'immissione 
nel possesso. 

Art. 4. 


Il rappresentante dell'Ente Nazionale per l'Energia 
Elettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all'attività elettrica ed ai relativi rap- 
porti ginridici. 

AlVatto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
1 documenti attinenti all'attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tnt- 
ti i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 
n contenziosa amministrativa o che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
scrizione. 

L’impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
rale per Energia Elettrica tutte le informazioni ri- 


sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per: 


quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, a 
richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica, 
estratti dei libri e delle scritture. 


Art. 5. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente: 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 6. 


Per quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 86. 


7 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
s&rà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a .Roma, addì 18 gennaro 1965. 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, {l Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
dili dei Governo, Tegistro n. 191, foglio n. 164. — VILLA 


18 gennaio 1965, n. 310, 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia E!ettrica 
delle attività elettriche eserciiate dall'impresa « Arata Vittorio 
& Figlio », con sede in Cicagna (Genova). 


IL PRESIDENTE DELL AREPUBBLICA 
Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla isti- 


ituzione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 


trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 4 
febbraio 1963, n. 86, contenente norme relative ai tra- 
sferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 25 


indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega, al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario della 
ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembra 
1962, n. 1613; 

Visto lart. 76 della Costituzione; 

Visto Part. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Arata Vittorio e Figlio », 
con sede in Cicagna (Genova), rientra tra le imprese 
previste dall'art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed 1l 
commercio ; 


Decreta: 
Art. 1. 


Ai sensi dell'art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, sono trasferiti all’Ente Nazionale per la 
Energia Elettrica i complessi dei beni organizzati de- 
stinati alle attività di cui all'art. 1 della legge pre- 
detta esercitate nel comune di Cicagna (Genova), dalla 
impresa « Arata Vittorio e Figlio », con sede in Ci- 
cagna (Genova). 

Il trasferimento comprende tutti i beni mobili ed im- 
mobili costituenti i complessi dei beni organizzati di 
cui al precedente comma, nonchè i relativi rapporti 
giuridici, gli accessori, le pertinenze e tutto ciò che sia 
attinente all'esercizio delle menzionate attività, cui 
essi sono destinati. 


Art. 2. 
Il trasferimento ha effetto dalla data di pubblica- 


i zione del presente decreto nella Gazvetta Ufficiale. 


Da tale data i legali rappresentanti della impresa 
assumono le funzioni di custodi di tutti i beni trasfe- 
riti, con le responsabilità connesse. Gli stessi sono te- 
nuti a compiere gli atti di ordinaria amministrazione 
inerenti ai complessi di beni trasferiti. 


Art. 3. 


Per l'esecuzione del presente decreto l’Ente Nazio- 
nale per l'Energia Elettrica nomina un proprio ra»- 
presentante. La nomina è comunicata a cura del pre- 
fetto di Genova, con l'indicazione della data in cui 
debbono avere inizio le operazioni di consegna, ai le. 
gali rappresentanti della impresa che effettuano la con- 
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zione. 

La consegna è effettuata al rappresentante dell'Ente 
Nazionale per P'Energia Elettrica con l'intervento del- 
l'intendente di finanza di Genova o di un funzionario 
dell’Intendenza da lui delegato, che provvede alla re- 
dazione del relativo verbale, nel quale saranno 1ndi- 
caii dettagliatamente i beni costituenti i complessi di 
cui al precedente art. 1 ed i relativi rapporti giuridici. 

L’intendente di finanza o il funzionario da lui dele- 
gato può richiedere l'intervento della forza pubblica. 

TI verbale di consegna è valido agli effetti della tra- 
scerizione dei beni e dei rapporti giuridici relativi nei 
pubblici registri immobiliari, 

Nel caso in cui nel giorno fissato per la consesna 
i legali rappresentanti della impresa non si presentino 
per effettuarla, il rappresentante dell’ Ente Nazionale 
per Energia Elettrica chiede al presidente del Tri. 
bunale competente per territorio la nomina di un cu- 
ratore, nel cui contraddittorio è eseguita l’immissione 
uel possesso. 

Art. 4. 

TI rappresentante dell'Ente Nazionale per Energia 
Flettrica ha diritto di prendere visione di tutti i do- 
cumenti attinenti all’attività elettrica ed ai relativi 
apporti giuridici. 

AllPatto della consegna dei beni, i legali rappresen- 
tanti della impresa debbono consegnare al rappresen- 
tante dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica tutti 
1 documenti attinenti all’attività elettrica ed ai rela- 
tivi rapporti giuridici, indicando specificatamente tut- 
ti i rapporti giuridici pendenti in sede giurisdizionale 
o contenziosa amministrativa 0 che comunque compor- 
tino adempimenti entro termini di decadenza o di pre- 
semzione. 

L'impresa è altresì tenuta a fornire all'Ente Nazio- 
nale per i’ Ruergia Elettrica tutte le informazioni ri- 
sultanti dalle scritture obbligatorie o facoltative per 

quanto concerne le attività elettriche ed a rilasciare, 
a richiesta dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettri- 
ca, estratti dei libri e delle scritture. 


del 


Art. 5. 


T'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
zionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
1 Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 6. 


Der quanto non espressamente previsto nel presente 
decreto relativamente alle modalità di trasferimento, 
si applicano le norme del decreto del T'residente della 
Itepubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta nfficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 147. — VILLA 


| all’organizzazione 


18 gennaio 1965, n. 311. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa della « Società per azioni ldroeleitrica Quarnese », 
con sede in Oniegna (Novara). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1648, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per 1 Energia Elettrica e ira. 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industria 
elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ni 
trasferimenti al'ENEL delle imprese esercenti le in. 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento alP ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 

2 trattamento tributario dei. 
ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto Part. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinio comma, dalla Costituzione : 

Ritenuto che l'impresa appartenente alla « Società 
per azioni Idroelettrica Quarnese », con sede in Ume- 
gna (Novara), rientra tra le imprese previste dall'art. 
colo 1 del decreto del Presidente della Repubblica 4 feb- 
braio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria cd 11 
commercio ; 


al 


Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa della « Società per azioni Idroelettrica 
Quarnese », con sede in Omegna (Novara), è trasfieiia 
all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gii ef- 
fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente del- 
la Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
‘1963, n. 86. 

Art. 2. 


L’indennizzo è «fetermimnato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della AS Beaubbbra 25 febbnaio 1993, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provveda 
alla restituzione alla « Società per azioni Idrselettrica 
Quartieso », con sede in Omegna (Novara), dei bené 
eventualmente non ritenizti, secondo le disposizioni cone 
tenute mell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, 
e nell’art. 3 del decreto Gist Tresidente della Repubbl@ 
ca 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presemte decreto ha effstto dalla data di pubblica» 
zione nel» Gazzetta Ufficiala della Bspubblica It2Xiazi® 
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Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservanlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1963 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 19, foglio n. 148. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 312. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per lEnergia Eiettrica 
dell'impresa « G. Casassa & Figli», con sede in Moconesi 
(Genova). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto i decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188. contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assorgettate 
a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’orcanizzazione e al trattamento tributario del. 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione : 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « G. Casassa & Figli », con 
sede in Moconesi (Genova), rientra tra le imprese pre- 
viste dall’art. 1 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 4 febbraio 19653, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 

Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « G. Casassa & Figli », con sede in Moco- 
nesi (Genova), è trasferita all’Ente Nazionale per 
l'Energia Elettrica con gli effetti previsti dall’art, 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 


L’indemnizzo è determinato é corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, è del decteto 
del Presidente della Reptibblica 25 febbraio 1968, nn- 
mero 138. 


Art. 3. 


L'Ente Nazionale per \'Energia Elettrica provvelé 
alla restituzione alla impresa « G, Casassa & Figli », 
con sede in Moconesi (Genova), dei beni eventunimente 
non ritenuti, secondo le disposizioni contenute nell'as 
ticolo 4 della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’ar- 
ticolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n, 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica» 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiurique spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MepicI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 149. — VILLA 


=== 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 15965, n. 313. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elcttrica 
dell'impresa « Azienda elettrica ’’ Mario Roascio” », con sede 
in Dronero (Cungo). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 16183, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agll 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento al’ENEL; 

Vista Ja legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di nomme relative 
all’orsanizzazione e al trattamento tributario del. 
VENEL, e novme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Azienda Elettrica ’’Marto 
Roascio” », con sede in Dronero (Cuneo), rientra tt 
le imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presiden. 
te della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Salla proposta del Ministro per l'industria ed Il 
commercio } 

Decreta 


Art. 1. 


L'impresa e Azienda Elettrica ’’Marlo Roaselo” 4, 
con sede in Dronero (Cuneo), è trasferita all'Ente Na 
zionale per l'Energia Elettrica con gli effetti previsti 
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dall'art. 2 del decreto del Presidente della Repubblica | Ritenuto che l'impresa appartenente alla Società 


4 febbraio 1936, n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per 1’ Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 


Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Azienda Elettrica Ma. 
rio Roascio” », con sede in Dronero (Cuneo), dei beni 
eventualmente non ritenuti, secondo le disposizioni 
contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 1962, nu- 
mero 1643, e nell'art. 3 del decreto del Presidente del 
la Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pubblica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, mmnito del sigillo dello Stato, 


sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle legoi e ari. 


decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto abbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, #l Guardasigilli. REALE 
Negistrato alla Corte dei conti, addì 26 marza 1965 
Atti del Governo, registro n, 191, foglio n. 150. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 314. 


Trasferimento ali’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 


dell'imprésa-‘della Società « Elettrica Lazzaris S.A.», Soc. p. 
az., con sede in Spresiano (Trevizo). 


IL. PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la” ‘Tegge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale e ‘per l'Energia. Elettrica e tra. 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche; 

Visto .il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme. relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
a trasferimento all’ENEL,; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
PENEL, e norme integrative della legse 6 dicembre 
1952, n. 1643; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. 87, quinto comma, della Costituzione; 


« Elettrica Lazzaris S. A. », Soc. p. Az., con sede in 
Spresiano (Treviso), via Stazione n. 3, rientra tra le 
imprese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 

fientito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta det Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 
Art. 1. 


L’impresa della Società « Elettrica Lazzaris S. A. », 
Soc. p. Az., con sede in Spresiano (Treviso), via Sta- 
zione n. 3, è trasferita all'Ente Nazionale per )’Ener- 
gia PDlettrica con gli effetti previsti dall’art. 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

La consegna dei beni all’Ente Nazionale per V'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disnosi- 
zioni della legge 6 dicembre 1952, n. 1648, e del decrelo 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, nu- 
mero 138. 

Art. 3. 

L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla Società « Elettrica Lazzaris S. 
A.>», Soc. p. Az., con sede in Spresiano (Treviso), via 
Stazione n. 3, dei beni eventualmente non ritenuti, se- 
condo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 8 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di publica. 
zione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale "delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1963 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, tl Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addi 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 151. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 315. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « impresa idro elettrica », con sede in Ottone (Piacenza). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l’ Energia Elettrica e tra- 
sferimento ad esso delle imprese esercenti le industrie 
elettriche ; 
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Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti al’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative agli 
indennizzi da corrispondere alle imprese assoggettate 
® trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario de! 
PENEL, e norme tegrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613; 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l'art. ST, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che la « Impresa idro elettrica », con sede 
in Ottone (Piacenza), rientra tra le imprese previste 
dall’art. 1 del decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 

Decreta: 


Art. 1. 


La «Impresa idro elettrica », con sede in Ottone 
{Piacenza}, è trasferita all'Ente Nazionale per l’ Ener- 
gia Elettrica con gli effetti previsti dall'art, 2 del de- 
creto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per 1’ Ener. 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 


Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1968, nn- 
mero 188. 

Art. 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa idro elettrica » con 
sede in Ottone (Piacenza), dei beni eventualmente non 
mtenuti, secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 
della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e nell'art. 3 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

Art. 4. 


H presente decreto ba effetto dalla data di pubblica- 
gione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello S'ato. 
satà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
degreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MeDICI 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte dei conti, addi 28 marzo 1965 
Aiti deì Governo, registro n, 191, foglio n. 152. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

18 gennaio 1965, n. 316. 

Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Ditta Eredi Del Curto Francesco - Azienda 
distribuzione energia elettrica in comune di Piuro », con sede 
in Piuro - fraz. Prosto (Sondrio). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la lege 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitn- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 


strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 1838, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all'’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tributario del- 
YENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « Ditta Eredi Del Curto Fran- 
cesco - Azienda distribuzione energia elettrica in co- 
mune di Piuro », con sede in Piuro - frazione Prosto 
(Sondrio), rientra tra le imprese previste dall’art. L 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il 
commercio ; 


Decreta : 


Art. 1. 


L’impresa « Ditta Eredi Del Curto Francesco - Azien- 
da distribuzione energia elettrica in comune di Piuro >, 
con sede in Piuro - frazione Prosto (Sondrio), è trasfe- 
rita all'Ente Nazionale per l’Energia Elettrica con gii 
effetti previsti dall’art. 2 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 


Art, 3. 


L'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla impresa « Ditta Eredi Del Curto 
Francesco - Azienda distribuzione emergia elettrica in 
comune di Piuro », con sede in Piuro - frazione Prosto 
(Sondrio), dei beni eventualmente non ritenuti, secon- 
do le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 
6 dicembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 
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Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ‘ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservanio e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 29 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n, 191, foglio n. 185. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 317. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
dell'impresa « Eredi Bruzzi Dino », con sede in Gaggio Montano 
(Bologna). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indi 
strie elettriche, 

Visto il «decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all'ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento al’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1954, n. 452, sul rinnovo di 
delesa al Governo per la emanazione di norme relative 
all'organizzazione e al trattamento tributario del. 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613; 

Visto l’art. 76 della Costituzione ; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che l'impresa « Eredi Bruzzi Dino », con 
sede in Gaggio Montano (Bologna), rientra tra le im- 
prese previste dall’art. 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1968, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 

; Decreta: 


Art. 1. 


L'impresa « Eredi Bruzzi Dino », con sede in Gaggio 
Montano (Bologna), è trasferita all'Ente Nazionale per 
Energia Elettrica con gli effetti previsti dall'art. 2 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1903, 
n. 1398. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Eredi Bruzzi Dino », 
con sede in Gaggio Montano (Bologna), dei beni even» 
tualmente non ritenuti, secondo le disposizioni conte. 
nute nell'art. 4 della lesge G dicembre 1962, n. 1643, 
e nell'art. 3 del decreto del Presidente della Repub» 
blica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 

Il presente decreto ha effetto dalla data di pub. 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 

Tl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Itatiama, E° fatto obbligo + 
chiunque spetti di osservanio e di fario osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEDICI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato olla Corte dei conti, addì % marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 153. — VILLA 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 318. 


Trasferimento all'Ente Nazionale per PEnergia Elettrica 
dell'impresa «” La Rosa & Serges,, Società elettrica Sortino », 
con sede in Sortino (Siracusa), 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu. 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative al 
trasferimenti all'’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 
agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget» 
tate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relativ® 
all’organizzazione e al trattamento tributario del. 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1643; l 

Visto l’art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l’impresa « La Rosa & Serges Società 
elettrica Sortino », con sede in Sortino (Siracusa), rien» 
tra tra le imprese previste dall’art. 1 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36; 
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Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 


Sulla proposta del Ministro per l’industria ed il!25 febbraio 1963, n. 138, contenente norme relative 


commercio ; 
Decreta: 
Art. 1. 


L'impresa « La Rosa & Serges - Società elettrica 
Sortino », con sede in Sortino (Siracusa), è trasferita 


all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica con gli ef. | 


fetti previsti dall'art. 2 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 febbraio 1953, n. 36, 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L'indennizzo è determinato e corrisposto dall’Ente 


Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi. 


ADULT 


zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1613, e del decreto 


del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
m. 138.. 
Art. 3. 
L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all'impresa « La Rosa & Serges - So- 


cietà elettrica Sortino », con sede in Sortino (Simeu: | 


sa), dei beni eventualmente non ritenuti, secondo le di. 
esposizioni contenute nell’art. 4 della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613, e nell’art. 83 del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub- 
blicazione nella Gazzetta Ufficiale della ‘Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana, I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 
Moro — MEpICcI 
Visto, il Guardasigilli: REALE 


Registrato alla Corle dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 154. — VILLA 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
18 gennaio 1965, n. 319. 
Trasferimento all'Ente Nazionale per l'Energia Etettrica 
dell'impresa « Officina elettrica Comiugi Manesero », con sede 
in Pigna (Imperia). 


IL, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista ln legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferinrento ad esso delle imprese esercenti le inda- 
strie elettriche; 

Visto il -decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti lo in- 
dustrie elettriche; 


agli indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all’ ENEL; 

Vista la legge 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’onganizzazione e al trattamento tributario del- 
VYENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 16£3; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione; 

Ritenuto che l'impresa « Officina elettrica Coniugi 
Manesero », con sede in Pigna (Imperia), via San Roc- 
co n. 36, rientra tra le imprese previste dall’art. 1 del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86; 

Sentito ìl Consiglio dei Ministri; 

Sulla proposta del Miìnìstro per l'industria ed il 
commercio; 

Decreta? 


Art. 1. 


L’impresa « Officina elettrica Coniugi Manésero », 
con sede in Pigna (Imperia), via San Rocco n. 36, è 
trasferita all'Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
con gli effetti previsti dall’art, 2 del detreto del Pre- 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 30, 

La consesna dei beni all'Ente Nazionale per l’Ener 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 36. 

Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione all’impresa « Officina elettrica Coniugi 
Manesero », con sede in Pigna (Imperia), via San Roce- 
co n. 36, dei beri eventualmente non ritenuti, secondo 
le disposizioni contennte nell’art. 4 della legge 6 di. 
cembre 1962, n. 1643, e nell’art. 3 del decreto del Pre. 
sidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 


Art. 4. 


Il presente decreto ha effetto dalla data di pub 
blicazione nella Gazzetta Ufficiele della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo e 
chiunque spetti di osserranlo e di farlo osservare, 


Dato a Roma, addì 18 gennalo 1963 


SARAGAT 
Mono — MepIier 


Visto, il Guardasigillt: REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Aiti del Governo, regisiro n. 191, feglio n. 155. — VILLA 
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18 gennaio 1965, n. 320. 


Trasferimento all’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica 
della « Impresa distribuzione e produzione energia elettrica 
Attilio Vaninetti », con sede in Defebio (Sondrio). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Vista la legge 6 dicembre 1962, n. 1643, sulla istitu- 
zione dell’Ente Nazionale per l'Energia Elettrica e 
trasferimento ad esso delle imprese esercenti le indu- 
strie elettriche ; 

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
4 febbraio 1963, n. 36, contenente norme relative ai 
trasferimenti all’ENEL delle imprese esercenti le in- 
dustrie elettriche ; 

Visto 11 decreto del Presidente della Repubblica 
25 febbraio 1963, n. 188, contenente norme relative 
agi indennizzi da corrispondere alle imprese assogget- 
tate a trasferimento all’ENEL; 

Vista la leege 27 giugno 1964, n. 452, sul rinnovo di 
delega al Governo per la emanazione di norme relative 
all’organizzazione e al trattamento tirbutario del- 
l’ENEL, e norme integrative della legge 6 dicembre 
1962, n. 1613; 

Visto l'art. 76 della Costituzione; 

Visto l’art. 87, quinto comma, della Costituzione ; 

Ritenuto che la « Impresa distribuzione e produzione 
energia elettrica Attilio Vaninetti », con sede in Dele- 
bio (Sondrio) rientra tra le imprese previste dall'art. 1 
del decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 
19623, n. 36; 

Sentito il Consiglio dei Ministri; 


Sulla. proposta del Ministro per l'industria ed il 
commercio ; 
Decreta: 
Art. 1. 


La « Impresa distribuzione e produzione energia elet- Visto, Il Guardasigilli: 


trica Attilio Vaninetti », con sede in Delebio (Son- 
drio), è trasferita all’Ente Nazionale per l'Energia Elet- 


trica con gli effetti previsti dall'art. 2 del decreto del 
Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, n. 36. 

La consegna dei beni all'Ente Nazionale per l'Ener- 
gia Elettrica è effettuata secondo le disposizioni del 
decreto del Presidente della Repubblica 4 febbraio 1963, 
n. 86. 


Art. 2. 


L’indennizzo è determinato e corrisposto dall'Ente 
Nazionale per l'Energia Elettrica secondo le disposi- 
zioni della legge 6 dicembre 1962, n. 1648, e del decreto 
del Presidente della Repubblica 25 febbraio 1963, 
n. 138. 

Art. 3. 


L’Ente Nazionale per \'Energia Elettrica provvede 
alla restituzione alla « Impresa distribuzione e produ- 
zione energia elettrica Attilio Vaminetti », con sede in 
Delebio (Sondrio), dei beni eventualmente non ritenuti, 
secondo le disposizioni contenute nell’art. 4 della legge 


1G dirembre 1962, n. 1613, e nell’art. 3 del decreto del 


Presidente della Repubblica 4 febbraio 1965, u. 06. 


Art. 4. 


Tl presente decreto La effetto dalla data di pnl 
blicazione nella Gaezcita Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservaro e di farlo osservare. 


Dato a Roia, addì 18 gennaio 1965 


SARAGAT 


Moro — MEDICI 
REALE 


Registrato alla Corte dei conti, addì 26 marzo 1965 
Atti del Governo, registro n. 191, foglio n. 156. — VILLA 


UMBERTO PETTINARI, direttore 
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